
I due indiani hanno respirato le esalazioni sprigionate nella loro casa di via Geminiola a Correggio. Li ha soccorsi un amico

Rimangono intossicati in casa da un braciere
Un 35enne e un 39enne ricoverati in camera iperbarica: non rischiano la vita

Viano: la canna fumaria non funziona, fuoco in un’abitazione in via Provinciale 

Incendio in casa, i vicini danno l’allarme

CORREGGIO – Sarebbe da
ricondurre a un braciere l’in-
tossicazione di due cittadini
indiani di 35 e 39 anni resi-
denti a Correggio, rispettiva-
mente Mushtaq Suhaim e 
Ahmed Sajjam, che nella
tarda serata della vigilia di
Natale sono stati condotti
all’ospedale San Sebastiano di
Correggio a seguito di un’in-
tossicazione da monossido di
carbonio. 

A stabilirlo sono stati i cara-
binieri della stazione di Cor-
reggio che poco dopo le 19.30
del 24 dicembre - attivati dai
sanitari del pronto soccorso
dove i due cittadini indiani,
accompagnati da un connazio-
nale, si son recati - sono inter-
venuti in un’abitazione di via
Geminiola di Correggio dove
abitavano i due extracomuni-
tari.

Secondo una prima ricostru-
zione ancora all’esatto vaglio
da parte dei carabinieri di Cor-
reggio, che hanno eseguito un
sopralluogo nell’abitazione
dei due uomini, l’intossicazio-
ne sarebbe da ricondurre al
malfunzionamento di un bra-
ciere. Resisi conto del males-
sere, i due soccorsi da un con-
nazionale sono stati condotti

Gli operatori del soccorso durante un intervento

E’ QUESTA LA REGIONE CHE PIACE A DELRIO? 
ANDREA ZAMBRANO

MIRKO BONDIOLI

VIANO – Sarà certamente un
Santo Stefano da dimenticare
quello di ieri per una giovane
coppia residente a Viano. Infatti
intorno alle 15 dal comignolo di
un’abitazione della centralissima
via Provinciale, di proprietà di 

giunto in fretta la propria abita-
zione e dato l’allarme ai vigili
del fuoco e alle forze dell’ordi-
ne. Da Reggio sono intervenuti
tre mezzi dei pompieri coadiuva-
ti da una pattuglia dei carabinie-
ri della tenenza scandianese per
effettuare i rilievi di legge. Per
fortuna nessun danno a persone,

Giuseppe Pignedoli, ha iniziato
a fuoriuscire copiosa una nube di
fumo grigiastro che ha allarmato
alcuni vicini di casa e passanti. I
vicini si sono precipitati al cam-
panello dell’abitazione ma, non
ricevendo alcuna risposta, hanno
contattato telefonicamente i
padroni di casa che hanno rag-

CON UNA lettera aperta al
sindaco di Reggio Graziano
Delrio, cinque consiglieri
comunali della Lista civica
Cinque stelle-Beppe Grillo (tre
reggiani e due di altri comuni
della provincia) chiedono che
il primo cittadino non inviti a
celebrare l'anniversario della
nascita del Tricolore, il 7 gen-
naio 2010, il presidente del
Senato Renato Schifani. «Al
suo posto - scrivono i grillini -
dovrebbe invece essere invita-
to «il nostro concittadino ono-
rario Roberto Saviano».

«In recenti prese di posizioni
politiche - affermano i consi-
glieri che hanno firmato la

richiesta inviata al primo citta-
dino di Reggio - Renato Schi-
fani non si è dimostrato al di
sopra delle parti e tutore dei
valori costituzionali da preser-
vare». In questo delicato
momento «serve qualcuno che
unisca gli italiani sotto il sim-
bolo della legalità costituzio-
nale e civile», scrivono ancora
i consiglieri i quali annunciano
che, «in caso di invito e pre-
senza di Renato Schifani», non
parteciperanno alle celebrazio-
ni oppure «in maniera total-
mente gandhiana, non violenta
e silenziosa ci presenteremo
con una copia della Costituzio-
ne».

ma ingenti e da quantificare, i
danni al tetto e alle strutture. Le
cause dell’incendio sono al
vaglio degli inquirenti, anche se
pare che il tutto sia da attribuire
al malfunzionamento della
canna fumaria del caminetto,
lasciato acceso dai coniugi
prima di allontanarsi da casa.

(segue dalla prima)

N ATTESA che i nostri
amministratori ci dicano
quali ricadute avrà la

legge sull’organizzazione
delle politiche di welfare
locali, è bene sgomberare il
campo da un equivoco di
fondo. Qua non si sta difen-
dendo la famiglia cattolica
dintinguendola da ogni altra
forma di convivenza. Nel suo
appello all’assemblea regio-
nale Caffarra infatti ha parla-
to, prima che da cristiano, da
cittadino. E’ la famiglia fon-
data sul matrimonio, quindi
anche quella sancita solo
civilmente, che viene messa
in crisi. E’ bene dunque
ricondurre il dibattito su un
livello prettamente laico, per-
ché la battaglia che il cardi-
nale ha portato avanti, non ha
nulla a che fare con la guerra
di religione.

Il matrimonio infatti, è
riconosciuto dalla Repubbli-

I
ca italiana come società natu-
rale fondata sul matrimonio
ed è ordinato sull'uguaglianza
morale e giuridica dei coniu-
gi, con i limiti stabiliti dalla
legge a garanzia dell'unità
familiare. Non è la Bibbia
che dice questo, ma l’articolo
29 della Costituzione Italia-
na. Matrimonio che come
istituzione è preesistente
tanto allo Stato quanto al Cri-
stianesimo. Il contenuto della
normativa regionale infatti
non è quello di fornire servizi
sociali e assistenziali a chiun-
que ne ha bisogno perché
questo avviene già in tutti i
settori del nostro welfare,
conformemente al principio
di uguaglianza. Ma è invece,
prendo a prestito le parole del
giurista Paolo Cavana “quello

di rimuovere o vietare ogni
possibile differenza nelle
modalità di accesso a tali ser-
vizi, prescindendo dalle con-
crete condizioni soggettive
dei potenziali richiedenti,
come per esempio di genitore
o coniugato, ai quali la legge
impone obblighi nei confron-
ti di terzi di educazione o
mantenimento”.

Con l’approvazione della
norma tutti i Comuni e le
Province saranno vincolati
dalla Regione a non prevede-
re misure o modalità di
accesso agevolate a favore
delle famiglie, poiché in tali
casi si esporrebbero a ricorsi
dal momento che spesso nel-
l’erogazione dei loro servizi,
Comuni e Province vengono
disciplinati da leggi regionali.

A parità di reddito indivi-
duale dunque, cito sempre il
giurista, l’essere genitore o
coniugato non avrà più alcu-
na importanza nell’accesso ai
servizi pubblici locali. Ecco
perché in molti temono che la
normativa contraddica l’arti-
colo 29 della Costituzione: in
condizioni come queste le
funzioni educative, di assi-
stenza morale e materiale e di
cura proprie della famiglia è
come se non esistessero. Chi
le vuole compiere le può fare
a proprie spese, diciamo così.
Tanto vale non sposarsi e affi-
dare i figli a istituti pubblici a
tempo pieno. E’ dunque que-
sto il modello di società che
la norma propone? Certo,
Errani ha cercato di corregge-
re il tiro inserendo nel dispo-

sitivo alcuni “contentini”
come la revisione degli indi-
catori Isee per le famiglie
numerose. Ma la norma, dai
suoi potenziali “devastanti”
come diceva Caffarra, rima-
ne.

Così come rimangono sulla
carta le sue ricadute. Che
cosa ne pensano in Comune a
Reggio ad esempio? Comune
guidato da quel Graziano
Delrio che proprio nei giorni
scorsi esaltava il modello
emiliano che porterà il Pd a
vincere le elezioni regionali
perché «la Regione ha un suo
sistema che funziona, un
federalismo intelligente».

E’ questo il federalismo
intelligente che tanto piace al
sindaco? E, sempre stando
sul Pd, non è irrituale vedere

la spaccatura in consiglio del
partito di maggioranza come
una difficoltà in grado di con-
dizionare anche la campagna
elettorale alle porte.

A votare contro l’articolo
48 infatti sono stati ben due
consiglieri del Pd. Mauro
Bosi e Damiano Zoffoli. Il
primo ha detto che «si tratta
di un comma ideologico che
porta ad una visione indivi-
dualistica della società» e nel
giudicarlo «molto negativo»
si è perfino spinto a dire che
«è lontano da quella estensio-
ne di servizi tanto sbandiera-
ta sulla stampa».

L’impressione è che la sal-
vaguardia di quella istituzio-
ne universale che da sempre
sorregge gli Stati, come
appunto è la famiglia, stia a
cuore soltanto ad un arcive-
scovo. Ed è abbastanza irri-
tuale che, un’assemblea
democratica sia costretta a
farsi insegnare la laicità da un
religioso.

Domenicale

Usano un tombino per entrare in “Hair line diffusion”

Tentato furto con spaccata
in un negozio di cosmetici

POCO dopo le 16 del 24
dicembre i carabinieri del
nucleo radiomobile della
compagnia di Reggio - su
input della centrale operati-
va del comando provinciale
reggiano che è stata allertata
da un istituto idi vigilanza
privato a cui è pervenuto
l’allarme - sono intervenuti
in via Plauto a Reggio
curando il primo intervento
pertinente un sopralluogo di
furto all’interno di un nego-
zio di cosmetici, denomina-
to “Hair line diffusion".

Giunti sul posto i carabi-
nieri del comando reggiano
hanno avuto modo di accer-

tare che ignoti ladri, utiliz-
zando un tombino, hanno
infranto la vetrata di una
porta laterale accedendo
all’interno dei locali dell’at-
tività da dove pare, stando ai
primi controlli ancora in
fase di esatto inventario, non
abbiano asportato nulla.
Ammontano comunque a
qualche migliaio di euro, a
causa delle effrazioni, i
danni cagionati per la perpe-
trazione del furto. Sulla
vicenda i carabinieri reggia-
ni hanno avviato le indagini
in ordine al reato di furto
aggravato a carico di ignoti.

“Non sia Schifani, ma Saviano
a celebrare a Reggio il Tricolore”

Cronache Reggiane DOMENICA
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I carabinieri stanno indagando per risalire agli autori del furto

I pompieri al lavoro sul tetto I vigili del fuoco in via Provinciale a Viano

pall’ospedale di Correggio e
giudicati con una prognosi di
tre giorni per intossicazione da
monossido di carbonio e poi
trasferiti all’ospedale di

Fidenza per il trattamento in
camera iperbarica. Le condi-
zioni sanitarie dei due non
sono giudicate gravi.

MBRESCELLOM

Il presepe
artistico

di Lentigione
BRESCELLO – Rimane
aperto fino al 6 gennaio e
per le due domeniche suc-
cessive all'Epifania il gran-
de presepio artistico che
viene allestito ogni anno
dal gruppo amici del pre-
sepio di Lentigione, fra-
zione del comune di Bre-
scello. L'esposizione lenti-
gionese che ogni anno rac-
coglie uno straordinario
successo di pubblico è
visitabile a ingresso gra-
tuito tutti i giorni dalle
14.30 alle 18.30 seguendo
le indicazioni poste nella
frazione di Brescello a
fianco dell'oratorio Bacchi
Mellini. Per visite di grup-
po o scolaresche si può
chiamare il numero
340/9061213 oppure
0522/680138.


